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Art. 1 Premesse 

Con Decreto Dirigenziale n. 42 del 17 marzo 2026 l’Ufficio Speciale “Centrale Unica Di Committenza per l’acqui-

sizione di Beni e Servizi” (di seguito, per brevità, C.U.C.) ha autorizzato l’indizione di una procedura negoziata ai 

sensi ai sensi dell’art. 76, comma 2, lett. b), n. 2  del D.Lgs. 36/2023 e ss.mm.ii., avente ad oggetto i servizi di 

Servizi di allestimento stand e partecipazione dell’IRVO alla Fiera: “Vinitaly 2026 Padiglione 2 Sicilia” – 

Verona 12-15 aprile 2026”, con l’O.E. esclusivista “Veronafiere Spa” corrente in Verona viale del lavoro 8 p. IVA 

00233750231. 

L’affidamento avviene con applicazione del criterio del minor prezzo ai sensi dell’art. 108, comma 3, del D.Lgs. 

36/2023 e ss.mm.ii., trattandosi di fornitura con carattere standardizzato ed in regime di esclusività.  

Il termine entro il quale concludere la presente procedura è di tre mesi dall’invio dell’invito sulla PAD ai sensi 

dell’art. 17, comma 3, del D.Lgs. 36/2023 e ss.mm.ii.  

Nella presente procedura la CUC svolge le funzioni di espletamento della procedura aperta ai sensi dell’art. 5 della 

l.r. 9/2021 e dell’art. 55 della l.r. 9/2015, per l’acquisizione dei predetti servizi giusta Determina a contrarre n. 97 

del 06 marzo 2026, e richiesta dell’ENTE Beneficiario Istituto Regionale del Vino e dell’Olio (di seguito IRVO) 

con nota prot. 1985 del 27/02/2026 

La procedura verrà espletata in modalità completamente telematica mediante la piattaforma telematica di e-

procurement della CUC, disponibile all'indirizzo web: https://appalti.regionesiciliana.lavoripubblici.sicilia.it. 

Si invita, quindi, l’O.E. a prendere visione del manuale di utilizzo e di presentazione delle offerte telematiche 

disponibile nella sezione "istruzioni e manuali" della piattaforma telematica. 

La documentazione a base della procedura di affidamento e la relativa modulistica sono disponibili e scaricabili, in 

formato elettronico, sul profilo del committente della stazione appaltante al seguente indirizzo: 

https://appalti.regionesiciliana.lavoripubblici.sicilia.it. 

Per l'utilizzo della modalità telematica di presentazione delle offerte, è necessario: 

-essere in possesso di una firma digitale valida, del soggetto che sottoscrive l’istanza di partecipazione e l’offerta; 

-essere in possesso di una casella di Posta Elettronica Certificata (PEC); 

-essere in possesso delle credenziali di accesso alla Piattaforma. Per il primo accesso è necessario    registrarsi alla 

stessa, raggiungibile all’indirizzo https://appalti.regione.sicilia.it seguendo la procedura di iscrizione ed ottenendo 

username e una password per gli accessi successivi all'area riservata; 

-visionare le istruzioni per partecipare alla gara telematica fornite nel “Manuale del Portale Appalti della Centrale 

Unica di Committenza della Regione Siciliana”, reperibile all’indirizzo: 

https://appalti.regionesiciliana.lavoripubblici.sicilia.it. 

Gli utenti autenticati alla Piattaforma, nella sezione “Bandi di gara” in corso, possono navigare sulla procedura di 

gara di interesse e selezionare la voce “Presenta offerta”. 

La Stazione Appaltante che predispone gli atti della procedura negoziata de qua e la svolge fino all’affidamento è 

l’Ufficio Speciale - Centrale Unica di Committenza della Regione Siciliana - Via Notarbartolo, 17 Palermo - 

Telefono: 091/7076702-667 - E-mail: centraleunicadicommittenza@regione.sicilia.it - 

PEC:dipartimento.bilancio1@certmail.regione.sicilia.it WEB: https://appalti.regione.sicilia.it – C.F. 80012000826 

- Codice AUSA : 0000237495. 

Il Responsabile unico del progetto, ai sensi dell’art. 15 del D.Lgs. 36/2023 e ss.mm.ii., è il Dr. Salvatore Sicari  

funzionario direttivo in servizio presso la C.U.C.R.S., indirizzo mail: salvatore.sicari@regione.sicilia.it, telefono 

0917076898.  

La stazione appaltante beneficiaria delegante è l’ Istituto  Regionale  del Vino  e dell’Olio - via Libertà, 66 – 

90143 – Palermo - irvv@vitevino.it - direzione.irvos@messaggipec.it –  Codice Fiscale: 00262110828 – 

Codice AUSA: 0000157088 - Codice Univoco fatturazione: UFI2ET 
La predetta S.A. beneficiaria ha individuato quale RUP per la fase esecutiva dell’affidamento, ai sensi dell’art.15 

del D.lgs. n. 36/2023, il Dott. Lucio Monte, dirigente in servizio presso l’Istituto (indirizzo email: 

lucio.monte@regione.sicilia.it). 

 

Art. 2. Oggetto, durata e valore complessivo dell’affidamento. 

 

Oggetto della presente procedura negoziata senza previa indizione di bando è l’affidamento dei servizi per la 

partecipazione dell’IRVO alla Fiera: “Vinitaly 2026 Padiglione 2 Sicilia” – Verona 12-15 aprile 2026, ai sensi 

dell’art. 76, comma 2, lett. b n. 2, con l’O.E. esclusivista VERONAFIERE Spa corrente in Verona viale del lavoro 

n. 8 p.IVA 00233750231. 

https://appalti.regionesiciliana.lavoripubblici.sicilia.it/
https://appalti.regionesiciliana.lavoripubblici.sicilia.it/
https://appalti.regionesiciliana.lavoripubblici.sicilia.it/
mailto:centraleunicadicommittenza@regione.sicilia.it
mailto:dipartimento.bilancio1@certmai
mailto:dipartimento.bilancio1@certmai
mailto:dipartimento.bilancio1@certmail.regione.sicilia.it
https://appalti.regione.sicilia.it/
mailto:marina.sciarrino@regione.sicilia.it
mailto:irvv@vitevino.it
mailto:direzione.irvos@messaggipec.it
mailto:lucio.monte@regione.sicilia.it
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CPV 79950000-8 

Importo complessivo: €    529.432,00, oltre IVA. 

L’importo degli oneri per la sicurezza da interferenze è pari a € 0,00 (zero) e trattandosi di un servizio inferiore a 5 

giorni non viene redatto DUVRI. 

La durata dei servizi è legata ai termini temporali delle Fiere con allestimento e smontaggio stand e non sono previsti 

rinnovi. 

 

Art. 3. Requisiti di partecipazione 

 

3.1 Requisiti di ordine generale 

Ferme restando le modalità di presentazione delle offerte di cui ai successivi paragrafi, ai fini della partecipazione 

alla procedura gli OO.EE., a pena di esclusione, devono possedere i seguenti requisiti: 

a) non sussistenza delle cause di esclusione di cui all’art. 94 del D.lgs. n. 36/2023; 

b) iscrizione per attività inerenti al servizio oggetto di gara nel registro della Camera di Commercio, Industria, 

Artigianato e Agricoltura o in uno dei registri professionali o commerciali dello Stato di residenza se si 

tratta di uno Stato dell’UE, in conformità con quanto previsto dall’art. 100 comma 1, lett. a) del D.lgs. n. 

36/2023; 

c) idoneità tecnico-professionale necessaria per la corretta esecuzione del servizio, di cui all’art. 100, comma 

1, lett. c), del D.lgs. n. 36/2023; 

d) nel caso in cui si tratti di operatore economico avente sede, residenza o domicilio in paesi inseriti nella 

“black-list” di cui all’art. 37 del D.lg. 31 maggio 2010, n. 78, convertito in Legge 122/2010, devono 

possedere l’autorizzazione rilasciata ai sensi del D.M. 14 dicembre 2010 del Ministero dell’Economia e 

Finanze, ovvero in alternativa prova della presentazione dell’apposita domanda di cui all’art. 4 del citato 

D.M. 14 dicembre 2010 entro il termine di scadenza fissato per la presentazione dell’offerta (si precisa che 

l’autorizzazione di cui al D.M. 14 dicembre 2010 deve essere comunque posseduta all’atto di 

aggiudicazione e per tutta la durata del contratto); 

 

La verifica del possesso dei requisiti di carattere generale avverrà, preferibilmente, attraverso gli strumenti infor-

matici previsti accedendo al fascicolo virtuale dell’operatore economico (FVOE 2.0) che dovrà essere apposita-

mente creato dall’O.E. 

Le circostanze di cui all’articolo 94 del Codice sono clausole di esclusione automatica. La sussistenza delle circo-

stanze di cui all’articolo 95 è accertata previo contraddittorio con l’operatore economico. 

 

3.2. Self cleaning 

Un operatore economico che si trovi in una delle situazioni di cui agli articoli 94 e 95, ad eccezione delle irregolarità̀ 

contributive e fiscali definitivamente e non definitivamente accertate, può̀ fornire prova di aver adottato misure (c.d. 

self cleaning) sufficienti a dimostrare la sua affidabilità̀. 

Se la causa di esclusione si è verificata prima della presentazione dell’offerta, l’operatore economico indica nel 

DGUE la causa ostativa e, alternativamente: 

descrive le misure adottate ai sensi dell’art. 96, comma 6, del Codice; 

motiva l'impossibilità ad adottare dette misure e si impegna a provvedere successivamente. L’adozione delle misure 

è comunicata alla Stazione appaltante. 

Sono considerate misure sufficienti il risarcimento o l’impegno a risarcire qualunque danno causato dal reato o 

dall’illecito, la dimostrazione di aver chiarito i fatti e le circostanze in modo globale collaborando attivamente con 

le autorità̀ investigative e di aver adottato provvedimenti concreti, di carattere tecnico, organizzativo o relativi al 

personale idonei a prevenire ulteriori reati o illeciti. 

Se le misure adottate sono ritenute sufficienti e tempestive, l’operatore economico non è escluso. Se dette misure 

sono ritenute insufficienti e intempestive, la stazione appaltante ne comunica le ragioni all’operatore economico. 

Non può̀ avvalersi del self-cleaning l’operatore economico escluso con sentenza definitiva dalla partecipazione alle 

procedure di affidamento o di concessione, nel corso del periodo di esclusione derivante da tale sentenza. 

Nel caso in cui un raggruppamento abbia estromesso o sostituito un partecipante/esecutore interessato da una clau-

sola di esclusione di cui agli articoli 94 e 95 del Codice, si valutano le misure adottate ai sensi dell’articolo 97 del 

Codice al fine di decidere sull’esclusione. 

 

Art. 4 Garanzia provvisoria 
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L’offerta dovrà essere corredata da: 

1) una garanzia provvisoria, come definita dall’art. 106 del Codice, pari al 2% del prezzo base, calcolata quindi 

nell’importo di € 10.588,64, salvo quanto previsto all’art. 106, comma 8 del Codice. 

Ai sensi dell’art. 106, comma 6 del Codice, la garanzia provvisoria copre la mancata sottoscrizione del contratto, 

dopo l’aggiudicazione, dovuta ad ogni fatto riconducibile all’affidatario o all’adozione di informazione antimafia 

interdittiva emessa ai sensi degli articoli 84 e 91 del D.lgs. 6 settembre 2011, n. 159. Sono fatti riconducibili 

all’affidatario, tra l’altro, la mancata prova del possesso dei requisiti generali e speciali; la mancata produzione della 

documentazione richiesta e necessaria per la stipula del contratto.  

La garanzia provvisoria è costituita, a scelta del concorrente: 

a) in titoli del debito pubblico garantiti dallo Stato depositati presso una sezione di tesoreria provinciale o 

presso le aziende autorizzate, a titolo di pegno, a favore della stazione appaltante; il valore deve essere al 

corso del giorno del deposito; 

b) con bonifico presso il conto IT72J0200804625000106958996 intestato a Centrale Unica di 

Committenza Regione Siciliana, via Notarbartolo, 17 90141 Palermo, indicando la causale: 

“Garanzia provvisoria per procedura indetta per la partecipazione dell’Istituto Regionale del Vino e 

dell’Olio alla Fiera “Vinitaly 2026 Padiglione 2 Sicilia” – Verona 12-15 aprile 2026” 

c) fideiussione bancaria o assicurativa rilasciata da imprese bancarie o assicurative che rispondano ai requisiti 

di cui all’art. 106, comma 6 del Codice. In ogni caso, la garanzia fideiussoria è conforme allo schema tipo 

di cui all’art. 106, comma 9 del Codice. 

Gli operatori economici, prima di procedere alla sottoscrizione, sono tenuti a verificare che il soggetto garante sia 

in possesso dell’autorizzazione al rilascio di garanzie mediante accesso ai seguenti siti internet: 

- http://www.bancaditalia.it/compiti/vigilanza/intermediari/index.html 

- http://www.bancaditalia.it/compiti/vigilanza/avvisi-pub/garanzie-finanziarie/ 

- http://www.bancaditalia.it/compiti/vigilanza/avvisi-pub/soggetti-non- legittimati/Intermediari_non_abili-

tati.pdf 

- http://www.ivass.it/ivass/imprese_jsp/HomePage.jsp 

 

In caso di prestazione di garanzia fideiussoria, questa dovrà: 

1) contenere espressa menzione dell’oggetto e del soggetto garantito; 

2) essere intestata a tutti gli operatori economici del costituito/costituendo raggruppamento temporaneo o con-

sorzio ordinario o GEIE, ovvero a tutte le imprese retiste che partecipano alla gara ovvero, in caso di con-

sorzi di cui all’art. 65, comma 2 lett. b) e c) del Codice, al solo consorzio; 

3) essere conforme allo schema tipo approvato con decreto del Ministro dello sviluppo economico 19 gennaio 

2018 n. 31 (GU del 10 aprile 2018 n. 83) contenente il “Regolamento con cui si adottano gli schemi di 

contratto tipo per le garanzie fideiussorie previste dagli artt. 106, comma 9, del D.lgs. 31 marzo 2023 n. 

36”; 

4) avere validità per 180 giorni dal termine ultimo per la presentazione dell’offerta; 

5) prevedere espressamente: 

a. la rinuncia al beneficio della preventiva escussione del debitore principale di cui all’art. 1944 del codice 

civile, volendo ed intendendo restare obbligata in solido con il debitore; 

b. la rinuncia ad eccepire la decorrenza dei termini di cui all’art. 1957 del codice civile; 

c. la loro operatività entro quindici giorni a semplice richiesta scritta della stazione appaltante; 

6) contenere l’impegno a rilasciare la garanzia definitiva, ove rilasciata dal medesimo garante. 

 

La garanzia fideiussoria e la dichiarazione di impegno devono essere sottoscritte da un soggetto in possesso dei 

poteri necessari per impegnare il garante ed essere prodotte in una delle seguenti forme: 

- documento informatico, ai sensi dell’art. 1, lett. p) del D.lgs. 7 marzo 2005 n. 82 sottoscritto con firma 

digitale dal soggetto in possesso dei poteri necessari per impegnare il garante; 

- copia informatica di documento analogico (scansione di documento cartaceo) secondo le modalità previste 

dall’art. 22, commi 1 e 2, del D.lgs. n. 82/2005. In tali ultimi casi la conformità del documento all’originale 

dovrà esser attestata dal pubblico ufficiale mediante apposizione di firma digitale (art.22, comma 1, del 

D.lgs. n. 82/2005) ovvero da apposita dichiarazione di autenticità sottoscritta con firma digitale dal notaio 

o dal pubblico ufficiale (art. 22, comma 2 del D.lgs. n. 82/2005). 

In caso di richiesta di estensione della durata e validità dell’offerta e della garanzia fideiussoria, il concorrente potrà 

produrre una nuova garanzia provvisoria di altro garante, in sostituzione della precedente, a condizione che abbia 

http://www.bancaditalia.it/compiti/vigilanza/intermediari/index.html
http://www.bancaditalia.it/compiti/vigilanza/avvisi-pub/garanzie-finanziarie/
http://www.bancaditalia.it/compiti/vigilanza/avvisi-pub/soggetti-non-
http://www.ivass.it/ivass/imprese_jsp/HomePage.jsp
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espressa decorrenza dalla data di presentazione dell’offerta. 

L’importo della garanzia e del suo eventuale rinnovo è ridotto secondo le misure e le modalità di cui all’art. 106, 

comma 8 del Codice. 

È sanabile, mediante soccorso istruttorio, la mancata presentazione della garanzia provvisoria e/o dell’impegno a 

rilasciare garanzia fideiussoria definitiva solo a condizione che siano stati già costituiti prima della presentazione 

dell’offerta. È onere dell’operatore economico dimostrare che tali documenti siano costituiti in data non successiva 

al termine di scadenza della presentazione delle offerte. Ai sensi dell’art. 20 del D.lgs. n. 82/2005, la data e l’ora di 

formazione del documento informatico sono opponibili ai terzi se apposte in conformità alle regole tecniche sulla 

validazione (es.: marcatura temporale). 

È sanabile, altresì, la presentazione di una garanzia di valore inferiore o priva di una o più caratteristiche tra quelle 

sopra indicate (intestazione solo ad alcuni partecipanti al R.T.I., carenza delle clausole obbligatorie, etc.). 

Non è sanabile - e quindi è causa di esclusione - la sottoscrizione della garanzia provvisoria da parte di un soggetto 

non legittimato a rilasciare la garanzia o non autorizzato ad impegnare il garante. 

 

Art. 5 Procedura e criteri di aggiudicazione. 

 

L’affidamento dei servizi avverrà al minor prezzo ex art. 108, comma 3 le cui condizioni sono definite dal mer-

cato (esclusivista).  

Non saranno ammesse offerte che prevedano un importo superiore a quello posto a base della procedura, ovvero 

offerte parziali, condizionate, non sottoscritte digitalmente, indeterminate o tra loro alternative che saranno, quindi, 

oggetto di esclusione.  

 

Art. 6 Modalità di presentazione delle offerte. 

 

La procedura verrà espletata in modalità completamente telematica, attraverso la piattaforma regionale di e-

procurement denominata d'ora in poi "Piattaforma" disponibile al seguente indirizzo web: 

https://appalti.regionesiciliana.lavoripubblici.sicilia.it/ 

Non è ammessa offerta presentata in modalità cartacea o via pec. 

 

L’ O.E. per presentare l’offerta dovrà registrarsi sulla piattaforma, ottenendo così le credenziali di accesso, e inviare 

tutta la documentazione telematica indicata, seguendo le indicazioni di cui alla Premessa del presente Disciplinare 

di Gara. 

I files allegati dall’ operatore economico non dovranno superare i 15 Mb. 

Tutti i files dovranno essere presentati in formato pdf firmato digitalmente e non sotto forma di archivio digitale 

firmato digitalmente. 

Il plico telematico per l'ammissione alla gara dovrà pervenire mediante l'utilizzo della piattaforma entro il termine 

perentorio delle ore 09,00 di giorno 27/03/2026, con apertura dell’offerta in pari data alle ore 9,30. 

Si precisa che, ai fini della procedura negoziata de qua, l'orario di riferimento è esclusivamente quello della 

piattaforma e, pertanto, il suindicato orario costituirà l’orario ufficiale ed esclusivo delle fasi di gara. Le registrazioni 

presenti sulla piattaforma costituiscono piena ed esclusiva prova riguardo al contenuto ed al tempo di ogni 

comunicazione effettuata in via telematica. 

La piattaforma telematica prevede il caricamento delle seguenti buste digitali/plichi telematici: 

 busta A – Contiene DOCUMENTAZIONE AMMINISTRATIVA 

 busta B – Contiene OFFERTA ECONOMICA 

L’inserimento di elementi concernenti il prezzo in documenti non contenuti nella busta dedicata all’offerta 

economica, costituirà causa di esclusione. 

Verranno escluse le offerte plurime, condizionate, tardive, alternative o espresse in aumento rispetto all’importo a 

base d'asta. 

Tutta la documentazione dovrà essere redatta in lingua italiana o accompagnata da traduzione asseverata. 

 

Art.  7 Dettaglio delle Buste 

 

Le predette due buste dovranno contenere quanto segue: 

 

 Busta A – Documentazione amministrativa 
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A.1) Domanda di partecipazione redatta su carta intestata della ditta sottoscritta digitalmente dal legale 

rappresentante della società, o da un suo delegato (allegando in tal caso procura speciale in tal senso). 

Il documento deve essere sottoscritto con firma digitale. 

 

A.2) DICHIARAZIONE DI ESCLUSIVITA’ resa ai sensi degli artt.19, 46 e 47 del DPR 445/2000 e sotto respon-

sabilità ex art. 76 del medesimo DPR dal Legale Rappresentante della Società Universal Marketing srl. 

Il documento deve essere sottoscritto con firma digitale. 

 

A.3) Cauzione provvisoria, ex art. 106 del D.lgs. n. 36/2023, a corredo dell’offerta di importo pari al 2% dell'importo 

a base d’asta per € 10.588,64 con le modalità di cui all’art. 4; 

 

Il documento deve essere sottoscritto con firma digitale. 

 

A.4) Documento di gara unico europeo (DGUE) ai sensi di quanto previsto dall’art. 91 del D.lgs. n. 36/2023. 

Il documento deve essere sottoscritto con firma digitale. 

In ragione dell’entrata in vigore a decorrere dal 1 gennaio 2024 della disciplina relativa all’ecosistema nazionale 

per l’e-procurement, di cui all’art 22 del D.Lgs. 36/2023 e della conseguente necessità di garantire interoperabilità 

con la Banca Dati ANAC, la C.U.C. ha predisposto ed allegato al presente capitolato, la “Request.xml” del 

Documento di gara unico europeo (DGUE).  

Il concorrente dovrà produrre per il lotto di partecipazione, la “Response.xml” del DGUE, con le seguenti modalità:  

1) accede al link eDGUE disponibile su www.acquistinretepa.it ;  

2) seleziona la compilazione come operatore economico;  

3) esegue l’upload del file “Request xml”;  

4) inserisce i dati richiesti;  

5) genera il file “Response xml”.  

COMPILARLO IN TUTTE LE SUE PARTI.  

La “Response xml” del DGUE deve essere sottoscritta con una firma digitale che consenta di conservarne il formato 

XML, ad es. con la firma CAdES (con estensione.p7m), dal legale rappresentante dell’impresa, e presentato:  

- dal singolo operatore economico e compilato in tutte le Sezioni pertinenti;  

- da tutti gli operatori economici che partecipano alla procedura in raggruppamenti temporanei, consorzi ordinari, 

GEIE e compilato in tutte le Sezioni pertinenti;  

- nel caso di aggregazioni di imprese di rete da ognuna delle imprese retiste, se l’intera rete partecipa, ovvero 

dall’organo comune e dalle singole imprese retiste indicate se non partecipa l’intera rete e compilato in tutte le 

Sezioni pertinenti;  

- dai consorzi fra cooperative, dai consorzi tra imprese artigiane e dai consorzi stabili e compilato in tutte le Sezioni 

pertinenti;  

- dai consorziati per conto dei quali il consorzio concorre e compilato, nelle parti pertinenti relative a: Parte II, 

Sezioni A, B; Parte III, Sezioni A, B, C e D; Parte IV, Sezioni A, B e C; Parte VI;  

- dall’impresa ausiliaria e compilato nelle parti pertinenti relative a: Parte II, Sezioni A, B; Parte III, Sezioni A, B, 

C e D; Parte IV, in relazione al requisito di idoneità professionale; Parte VI.  

Il DGUE dovrà essere compilato nelle parti pertinenti tenendo conto anche di quanto di seguito indicato:  

Parte I – Informazioni sulla procedura di appalto e sull’amministrazione aggiudicatrice  

Il concorrente rende tutte le informazioni richieste relative alla procedura.  

Parte II – Informazioni sull’Operatore Economico  

Il concorrente rende tutte le informazioni richieste mediante la compilazione delle parti pertinenti. Pag. 16 a 25  

 

Nella sezione B il concorrente dovrà indicare i dati identificativi (nome, cognome, data e luogo di nascita, codice 

fiscale, comune di residenza, etc.) dei soggetti di cui all’art. 94, comma 3, del Codice, ivi incluso l’amministratore 

di fatto, ove presente, ovvero la banca dati ufficiale o il pubblico registro da cui i medesimi possono essere ricavati 

in modo aggiornato alla data di presentazione dell’offerta.  

In caso di ricorso all’avvalimento si richiede la compilazione della sezione C.  
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Solo nel caso di avvalimento per soddisfare i requisiti di partecipazione: il concorrente dovrà compilare le 

informazioni di cui alle lettere a), b) e c).  

In caso di ricorso al subappalto si richiede la compilazione della sezione D.  

Il concorrente indica all’atto dell’offerta le parti della fornitura che intende subappaltare. In caso di mancata 

indicazione delle prestazioni da subappaltare il subappalto è vietato.  

Il concorrente indica, quindi, nel DGUE, l’elenco delle prestazioni che intende subappaltare, specificando, 

eventualmente, la relativa quota percentuale.  

Parte III – Motivi di esclusione  

Il concorrente rende tutte le informazioni richieste mediante la compilazione delle parti pertinenti.  

Il concorrente dichiara di non trovarsi nelle condizioni di cui agli artt. 94, 95 e 98 del D.Lgs. 36/2023 e ss.mm.ii., 

così come previsti dal Codice, nonché degli ulteriori requisiti indicati nel art. 8 del presente Capitolato 

d’oneri/disciplinare di gara (Sez. A-B-C-D).  

Con riferimento alle informazioni di cui alle Sezioni A, C e D l’operatore economico dovrà tener conto di quanto 

segue.  

Le dichiarazioni in ordine all’insussistenza delle cause automatiche di esclusione di cui all’art. 94 commi 1 e 2 del 

Codice sono rese dall’operatore economico in relazione a tutti i soggetti indicati ai commi 3 e 4.  

Le dichiarazioni in ordine all’insussistenza delle cause non automatiche di esclusione di cui all’art. 98, comma 3, 

lett. g) ed h) del Codice sono rese dall’operatore economico in relazione ai soggetti di cui all’art. 94, comma 3 del 

Codice.  

Le dichiarazioni in ordine all’insussistenza delle altre cause di esclusione sono rese in relazione all’operatore 

economico.  

Con riferimento alle cause di esclusione di cui all’art. 95 del Codice, il concorrente dichiara:  

- le gravi infrazioni di cui all’art. 95, comma 1, lett. a) del Codice commesse nei tre anni antecedenti la data di 

pubblicazione della presente procedura;  

- gli atti e i provvedimenti indicati all’art. 98, comma 6, del Codice emessi nei tre anni antecedenti la data di 

pubblicazione della presente procedura;  

- tutti gli altri comportamenti di cui all’art. 98 del Codice, commessi nei tre anni antecedenti la data di pubblicazione 

della presente procedura.  

La dichiarazione di cui sopra deve essere resa anche nel caso di impugnazione in giudizio dei relativi provvedimenti.  

L’O.E. dichiara la sussistenza delle cause di esclusione che si sono verificate prima della presentazione dell’offerta 

e indica le misure di self-cleaning adottate, oppure dimostra l’impossibilità di adottare tali misure prima della 

presentazione dell’offerta. L’operatore economico sia in tale ultimo caso che nel caso in cui la causa di esclusione 

si sia verificata dopo la presentazione dell’offerta, adotta e comunica le misure di self-cleaning.  

Se l’operatore economico omette di comunicare alla C.U.C. la sussistenza dei fatti e dei provvedimenti che possono 

costituire una causa di esclusione ai sensi degli artt. 94 e 95 del Codice e detti fatti o provvedimenti non risultino 

nel FVOE 2.0, il triennio di rilevanza inizia a decorrere dalla data in cui la C.U.C. ha acquisito gli stessi, anziché 

dalla commissione del fatto o dall’adozione del provvedimento.  

Con riferimento alla Parte III, sezione B, si precisa che ciascun operatore tenuto a rendere la dichiarazione dovrà 

indicare, relativamente alla fattispecie di cui all’art. 95, comma 2, del Codice, limitatamente alle violazioni non 

definitivamente accertate in materia fiscale, esclusivamente quelle il cui importo, con esclusione di sanzioni e 

interessi, sia pari o superiore a 35.000 Euro. A tale fine nella apposita sezione del DGUE dovranno essere indicati 

oltre all’importo della violazione (con eventuale evidenza separata di sanzioni e interessi), la data di notifica 

dell’accertamento e l’eventuale stato del giudizio.  

Parte IV – Criteri di selezione  

Il concorrente dichiara di possedere tutti i requisiti richiesti dai criteri di selezione compilando:  

- la sezione A per dichiarare il possesso del requisito relativo all’idoneità professionale di cui al all’art. 8.1 del 

presente Capitolato d’oneri/disciplinare di gara;  

Parte VI – Dichiarazioni finali  

Il concorrente rende tutte le informazioni richieste mediante la compilazione delle parti pertinenti.  
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Il DGUE dovrà essere compilato nelle parti e PRESENTATO ANCHE IN FORMATO PDF parimenti sottoscritto 

con le medesime modalità sopra indicate. 

 

A.5) Patto di integrità 

Il documento deve essere sottoscritto con firma digitale 
 

A.6) Dichiarazione sostitutiva resa ai fini del rilascio dell’informazione antimafia sostitutiva. 
La dichiarazione deve essere compilata dai medesimi soggetti di cui all’art. 85 del D.lgs. 159/2011 e riferita ai loro 

familiari conviventi unitamente alla dichiarazione sostitutiva di certificato camerale contenente tutti i componenti 

di cui all’art. 85 del D.lgs. n. 159/2011. 

Ai sensi del co.1 dell’art.3 del D.lg. n. 76 del 16/7/2020, conv. in L. n.120 dell’11.9.2020, come modificato dall’art. 

51, comma 1, lettera c), sub. 2), legge n. 108 del 2021, troverà applicazione il dettato normativo di cui al co.2 

dell’art.3 dello stesso D.lg. n. 76/2020, secondo la quale “Fino al 30 giugno 2023, per le verifiche antimafia riguar-

danti l’affidamento e l’esecuzione dei contratti pubblici aventi ad oggetto lavori, servizi e forniture, si procede 

mediante il rilascio della informativa liberatoria provvisoria, immediatamente conseguente alla consultazione della 

Banca dati nazionale unica della documentazione antimafia ed alle risultanze delle banche dati di cui al comma 3, 

anche quando l’accertamento è eseguito per un soggetto che risulti non censito, a condizione che non emergano 

nei confronti dei soggetti sottoposti alle verifiche antimafia le situazioni di cui agli articoli 67 e 84, comma 4, lettere 

a), b) e c), del decreto legislativo 6 settembre 2011, n. 159. L’informativa liberatoria provvisoria consente di stipu-

lare, approvare o autorizzare i contratti e subcontratti relativi a lavori, servizi e forniture, sotto condizione risolu-

tiva, ferme restando le ulteriori verifiche ai fini del rilascio della documentazione antimafia da completarsi entro 

sessanta giorni”. 

Il documento deve essere sottoscritto con firma digitale. 

 

A.7) Dichiarazione di accettazione del Protocollo di legalità Regione Siciliana Carlo Alberto Dalla Chiesa.  

Il documento deve essere sottoscritto con firma digitale. 

 

A.8) Dichiarazione di accettazione del Protocollo di intesa Regione Siciliana - Guardia di Finanza. 

Il documento deve essere sottoscritto con firma digitale.  

 

A.9) Dichiarazione di accettazione degli obblighi derivanti dal codice di comportamento adottato da questa 

Stazione appaltante reperibile sul sito 

https://amministrazionetrasparente.regione.sicilia.it/node?uuid=80f0ea3d-f4b3-4f39-b4bf-

dace3b569d1d#/ e di impegnarsi, in caso di affidamento, ad osservare e far osservare ai propri dipendenti 

e collaboratori, per quanto applicabile, il suddetto codice, pena la risoluzione del contratto; 

Il documento deve essere sottoscritto con firma digitale.  

 

A.10) Dichiarazione sostitutiva ai sensi del D.P.R. n. 445/2000   - Monitoraggio dei rapporti 

amministrazione/soggetti esterni Art. 1, comma 9, lettera e) Legge n. 190/2012– Misura 12 PIAO. 

Il documento deve essere sottoscritto con firma digitale. 

 

a.11) Documento attestante il pagamento dell’imposta di bollo di € 16.00  
Il documento deve essere sottoscritto con firma digitale o altra firma elettronica qualificata o firma elettronica 

avanzata. 

 

A.12) Contributo ANAC. L’impresa dovrà caricare a sistema la ricevuta a comprova dell’avvenuto 

pagamento del contributo di € 77,00 (settantasette/00) a favore dell’Autorità Nazionale Anticorruzione (ex 

Autorità per la Vigilanza sui contratti pubblici) - secondo le istruzioni contenute sul sito internet 

www.anticorruzione.it, Area “Servizi per le imprese – portale dei pagamenti di ANAC”., firmata 

digitalemente. 

L’utente iscritto per conto dell’operatore economico deve collegarsi al servizio con le credenziali da questo rilasciate 

e inserire il codice CIG della presente gara, che identifica la procedura di gara.  

A comprova dell'avvenuto pagamento, il partecipante deve caricare a sistema la ricevuta di pagamento in formato 

pdf e firmata digitalmente dal legale rappresentante o un suo procuratore. 

https://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/2011_0159.htm#067
https://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/2011_0159.htm#084
https://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/2011_0159.htm#084
http://www.anticorruzione.it/
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Qualora il documento presentato non dia prova certa dell'avvenuto pagamento, l’Amministrazione procederà a veri-

ficare l’avvenuto pagamento. 

Qualora il concorrente attesti di aver effettuato il pagamento, per mero errore, mediante una modalità 

diversa da quella richiesta dall’Autorità, la stazione appaltante, ai fini dell’ammissione del concorrente, 

richiederà al concorrente di effettuare un nuovo versamento con una delle modalità ammesse, ferma 

restando la possibilità per lo stesso di richiedere all’Autorità la restituzione di quanto già versato. 

 

A.11) Tracciabilità dei Flussi finanziari 

Dichiarazione tracciabilità dei flussi finanziari ex L.136/2010 e ss.mm.ii., firmata digitalmente. 

 

A.12) Informativa sul trattamento dei dati personali  
L’O.E. dovrà sottoscrivere per accettazione l’informativa allegata con firma digitale. In caso di raggruppamento, 

ciascun soggetto dovrà prestare il proprio consenso compilando e sottoscrivendo la predetta informativa. 

 

      Busta B – OFFERTA ECONOMICA 

 

La busta telematica “B – Offerta economica” contiene, a pena di esclusione, l’offerta economica predisposta 

secondo il modello allegato in piattaforma telematica e contenere il seguente elemento: 

 

- Ribasso percentuale offerto rispetto all’importo complessivo del singolo Lotto. 

 

Verranno prese in considerazione fino a due cifre decimali. 

L’offerta economica, a pena di esclusione, è sottoscritta con firma digitale. 

Sono inammissibili le offerte economiche superiori l’importo a base d’asta, alternative e/o condizionate. 
L’offerta economica deve essere sottoscritta digitalmente dal legale rappresentante del concorrente o da un suo 

procuratore la cui procura sia stata prodotta nella busta A (Documentazione Amministrativa). 

Non saranno ammesse offerte parziali, condizionate, non sottoscritte digitalmente, indeterminate o tra loro 

alternative. 

 

Art. 10) Richieste di informazioni e chiarimenti. 

 

È possibile formulare chiarimenti sulla presente procedura di gara mediante la proposizione di quesiti scritti da 

inoltrare esclusivamente a mezzo della piattaforma telematica 

https://appalti.regionesiciliana.lavoripubblici.sicilia.it/  nella sezione “comunicazioni” entro e non oltre le ore 

10.00 del giorno 20 marzo 2026. 
Le risposte a tutte le richieste di chiarimenti e/o eventuali ulteriori informazioni presentate in tempo utile saranno 

rese in forma pubblica nella suddetta piattaforma telematica dell’Ufficio Speciale – C.U.C. entro le ore 12.00 del 

26 marzo 2026. 
È pertanto onere delle Imprese concorrenti visionare tale Piattaforma al fine di verificare la pubblicazione di 

eventuali comunicazioni, chiarimenti, rettifiche o precisazioni, che avranno valore di notifica. 

È disponibile un servizio di assistenza tecnica sull'utilizzo della piattaforma telematica regionale attivo tutti 

i giorni feriali dal lunedì al venerdì con orario 9:00 - 18.00 che sarà raggiungibile dagli utenti utilizzando il 

link: https://supporto.lavori-pubblici.sicilia.it/open.php  
Non sono ammesse e dunque non saranno prese in considerazione le richieste di chiarimento effettuate con 

altri mezzi differenti da quelli stabiliti nel presente bando. 

N.B. la S.A. utilizzerà per l’invio delle comunicazioni dalla piattaforma l’indirizzo di posta elettronica certificata 

inserito in sede di registrazione alla Piattaforma Informatica. 

Si consiglia perciò di verificare la correttezza dell’indirizzo mail di posta certificata inserito nell’apposito campo. 

Le comunicazioni individuali ai concorrenti, quando necessarie, saranno trasmesse agli indirizzi di posta elettronica 

certificata, indicati in istanza di ammissione. 

Art. 11) Adempimenti per la stipula del contratto 

In seguito alle comunicazioni che saranno effettuate ai sensi dell’art. 90, comma 1, del D.Lgs. n. 36/2023 e 

ss.mm.ii, l’IRVO richiederà agli aggiudicatari, ai fini della stipula dei relativi contratti, la documentazione 

necessaria, compresa la stipula della garanzia fideiussoria definitiva. 

La polizza provvisoria si intenderà automaticamente svincolata all’atto della stipula contrattuale. 
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Art. 12) Trattamento dei dati personali 

I dati raccolti sono trattati e conservati ai sensi del Regolamento UE n. 2016/679 relativo alla protezione 

delle persone fisiche con riguardo al trattamento dei dati personali, nonché alla libera circolazione di tali 

dati, del decreto legislativo 30 giugno 2003, n.196 recante il “Codice in materia di protezione dei dati 

personali” e ss mm e ii, del decreto della Presidenza del Consiglio dei Ministri n. 148/21 e dei relativi atti 

di attuazione.  

 

Art.13) Controversie.  

In caso di controversie relative all’espletamento della presente procedura la competenza è del Tar di 

Palermo, per le controversie che dovessero insorgere in fase esecutiva il Tribunale ordinario di Palermo. 

 

Art. 14) Rinvio a normative. 

 

Per quanto non previsto nel presente disciplinare valgono le disposizioni dettate dal D.Lgs. n. 36/2023 e dal Codice 

Civile in tema di disciplina di contratti. 

 

 

               

                                                                                                    Il Dirigente Responsabile 

       Ufficio Speciale Centrale di Committenza 

        Avv. Roberta Milazzo 
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